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Finalità e struttura dell’opera
L’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, in linea con le determina-
zioni europee e la riforma della scuola secondaria superiore, è volto a far conseguire 
alle nuove generazioni la “capitalizzazione” delle competenze, compito delicato e diffi-
cile, ma tuttavia necessario e che richiede impegno e professionalità. L’importanza della 
competenza emerge dalla necessità di dare risposte concrete alle istanze formative pro-
venienti dal mondo del lavoro e delle professioni che richiedono figure professionali 
innovative e forme di sapere dinamiche e in continuo aggiornamento. In ragione di ciò, 
per competere nell’economia dell’informazione e della conoscenza, è necessario pensa-
re all’educazione dei soggetti in formazione con i riferimenti concreti alla realtà nella 
quale dovranno inserirsi, considerato che i giovani italiani incontrano il lavoro in età troppo 
avanzata rispetto ai coetanei dei loro Paesi, e per di più, con conoscenze poco spendibili anche per 
l’assenza di un vero contatto con il mondo del lavoro (Rapporto Ocse 2010).
Questo bisogno di investire di realtà la scuola si concretizza sia attraverso esperienze di 
studio che gli studenti svolgono in contesti reali, come stage, tirocini e alternanza-scuola 
lavoro, sia nella gestione dei processi educativi, che richiedono una innovazione didattica 
e metodologica supportata dalle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, 
utili a personalizzare il percorso di apprendimento dello studente e a rendere la lezione 
più coinvolgente e divertente. Nel suo processo d’insegnamento il docente di discipline 
giuridiche ed economiche, quindi, deve farsi promotore di questa “rivoluzione culturale”, 
poiché è chiamato a costruire, attraverso una pedagogia fondata sui progetti, sia le compe-
tenze disciplinari e interdisciplinari – sviluppate anche in una dimensione interculturale 
ai fini della mobilità di studio e di lavoro – sia quelle a carattere non cognitivo come la cre-
atività, il pensiero critico, il problem solving e la capacità di lavorare in gruppo, che risultano 
essere fondamentali per lo sviluppo economico e il buon funzionamento della società. 
Giova ricordare che non possono mancare al docente in esame, oltre alla competenza 
metodologico-didattica, anche quella pedagogica, ed epistemologica-disciplinare, nonché 
i contributi provenienti dalla ricerca psicologica, utili ad impostare la progettazione for-
mativa dello studente debitamente indagato nella sua domanda formativa e supportato 
con offerte calibrate e funzionali al suo peculiare processo di sviluppo. Egli deve avvalersi 
anche della conoscenza delle determinazioni europee emanate a partire dal 2009 ad oggi, 
dei DD.PP.RR. n. 87, n. 88 e n. 89/2010, del D.Lgs. n. 61/2017 e delle rispettive Linee Gui-
da/Indicazioni, potrà così applicare in chiave progettuale il nesso di sussidiarietà verticale 
tra i principi europei e le norme generali (ordinamenti) emanate dal legislatore italiano, 
per realizzare, nel rispetto della personalizzazione dell’offerta formativa, gli obiettivi ge-
nerali del processo formativo fissati dagli ordinamenti. Nel processo d’insegnamento/
apprendimento il docente deve, inoltre, impegnarsi a non lasciare nessun alunno indie-
tro, principio memorabile sul piano etico e morale, ma anche utile sul piano pragmati-
co, perché evidenzia il suo impegno nel responsabilizzare lo studente a contribuire alla 
ricchezza collettiva, intesa come partecipazione del cittadino attivo allo sviluppo della vita 
democratica e alla costruzione quotidiana del senso civico e sociale. In altri termini, si 
avvalora il pensiero di Norberto Bottani che afferma: Fare uscire tutti, non perdere per strada 
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nessuno, occuparsi dei più deboli, di quelli che fin qui sono stati scartati, bocciati, esclusi: portare tutti 
ad una soglia minima di conoscenza e di competenza, fare in modo che tutti siano in possesso di uno 
“zoccolo di base” nelle discipline fondamentali, prima di essere prosciolti dall’obbligo scolastico. Non 
sprecare il capitale umano.
Certamente, l’impatto delle nuove tecnologie digitali (Internet, e-book, tablet, smartpho-
ne, ecc.) e l’ingresso dei processi di innovazione tecnologica nell’insegnamento, nell’ap-
prendimento e nel pensiero incoraggiano il docente di discipline giuridiche ed economi-
che a vincere la sfida del cambiamento culturale, attraverso una professionalià rinnovata, 
motivata e consapevole che concorra a realizzare una Scuola Digitale 2.0 di maggiore qua-
lità. In tal modo, egli contribuirà a promuovere le intelligenze multiple dei nativi digitali, 
capaci di apprendimenti simultanei, non lineari e in tempi non più sequenziali, oltre che 
a formare uomini liberi e responsabili, coerenti ai principi giuridici ed economici sanciti 
nella nostra Costituzione. 
Il volume è suddiviso in parti. La prima, dedicata all’insegnamento delle discipline giuri-
diche ed economiche, rivolge un primo sguardo agli aspetti ordinamentali dettati dalle 
Indicazioni nazionali e dalle Linee guida, per poi dare ampio spazio agli aspetti metolo-
gico-didattici dell’insegnamento.
La seconda parte è dedicata alle competenze disciplinari sia giuridiche che economiche 
richieste dal bando, e si sviluppa in due sezioni: la prima inerente le Discipline giuridiche 
(Ordinamento giuridico, Diritto pubblico, Diritto amministrativo, Diritto Internazionale, 
Diritto civile, Diritto commerciale, Discipline di settore); la seconda inerente le Discipli-
ne Economiche (Le principali correnti del pensiero economico, Il sistema economico, 
Il funzionamento dei mercati, La produzione, Il comportamento del consumatore, Le 
forme di mercato, La distribuzione del reddito, Il reddito nazionale, La moneta e il cre-
dito, L’intervento pubblico in economia, I rapporti economici internazionali, L’attività 
finanziaria pubblica, Lo sviluppo economico e variazioni della struttura occupazionale e 
produttiva).
L’ultima parte del testo è, infine, incentrata sulla pratica dell’attività didattica, cui ampia 
rilevanza verrà data nelle selezioni del concorso, e contiene esempi di Unità di Appren-
dimento e di organizzazione di attività di classe finalizzate alla progettazione ed alla con-
duzione di lezioni efficaci.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.
Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata 
a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indi-
cata nel frontespizio del volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social
Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacattedra.it

  X    Finalità e struttura dell’opera  
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Capitolo 2 Le situazioni giuridiche soggettive  e la tutela giurisdizionale dei diritti
2.1 Il rapporto giuridico e le situazioni soggettive

Quotidianamente intrecciamo rapporti di diversa natura con varie persone. Ripercor-
rendo mentalmente una giornata tipo ci rendiamo subito conto che essa è co stellata 
di relazioni con individui, società, imprese. Tutti questi incontri so no regolati dal 
diritto. 
Il diritto disciplina i rapporti umani, ma ciò non significa che tutte le relazioni uma-
ne sono regolate dalle norme giuridiche; queste, infatti, disciplinano soltanto quelle 
relazioni considerate più rilevanti per la società. 
Ciò stabilito, si definisce «rapporto giuridico» ogni relazione tra due o più persone 
che sia regolata dal diritto oggettivo. 
L’ordinamento giuridico, ogni volta che disciplina un rapporto, risolve un possibile 
conflitto di interessi, stabilendo quale o quali interessi devono prevalere e imponen-
do una serie di obblighi e divieti per garantirne la realizzazione concreta. 

Ad esempio, in un rapporto tra creditore e debitore si riconosce al primo il diritto di 
pretendere il pagamento di una somma di denaro, imponendo al secondo l’obbligo di 
pagare; la norma privilegia in tal modo l’interesse del creditore di ricevere quanto gli è 
dovuto rispetto all’interesse del debitore di non subire il sacrificio patrimoniale. 

Nell’analizzare il rapporto giuridico non si può prescindere dalla distinzione delle 
parti del rapporto dai terzi. 
Sono «parti» i soggetti che partecipano al rapporto quali portatori di interessi giu-
ridicamente rilevanti, mentre si chiamano «terzi» coloro che sono estranei a tale 
relazione.

2.2 Le situazioni giuridiche

Nel regolare un rapporto, il diritto riconosce a ciascuna parte determinate situazioni 
giuridiche, che attribuiscono il potere di fare o di non fare qualcosa per realizzare un 
proprio interesse o il dovere di fare o di non fare qualcosa per soddisfare un interesse 
altrui. 
Le situazioni giuridiche si possono distinguere in attive e passive. 
Le situazioni attive consentono a un soggetto di fare prevalere il proprio interesse 
rispetto a quello di un altro soggetto o di altri soggetti (diritti, poteri o facoltà nei 
confronti di terzi); le situazioni passive, invece, impongono a un soggetto di sotto-
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mettere il proprio interesse a quello di un altro soggetto o di altri soggetti (doveri, 
obblighi o oneri nei confronti di terzi). 

2.3 Le situazioni giuridiche attive

I diritti soggettivi

Il diritto soggettivo è il potere attribuito ad un soggetto per il soddisfacimento di un 
proprio interesse riconosciuto e tutelato da una norma giuridica. Il diritto soggettivo, 
insomma, attribuisce poteri e facoltà; ad esempio, è un diritto soggettivo il diritto di 
proprietà, così come definito, nel suo contenuto, dall’art. 832 c.c., ai sensi del quale “il 
proprietario ha il potere di godere e disporre delle cose in modo pieno ed esclusivo”. È, dunque, la 
norma che attribuisce i poteri di godimento e di disposizione al proprietario.
I diritti soggettivi possono essere classificati in diversi modi (ma un diritto può rien-
trare in più di una delle seguenti tipologie): 

 > diritti personali: sono legati strettamente alla persona del loro titolare. Vi rientra-
no, evidentemente, i diritti della personalità (es. diritto al nome, alla vita, all’onore 
ecc.); 

 > diritti patrimoniali: tutelano interessi economici dei soggetti e pertanto sono su-
scettibili di una valutazione in danaro. Vi rientrano i diritti reali, che si esercitano su 
una res, una cosa, e i diritti di obbligazione, che generano un diritto nei confronti di 
de terminati soggetti e, nel contempo, un loro obbligo verso il titolare del diritto; 

 > diritti non patrimoniali: che realizzano, cioè, un interesse morale, attribuendo al 
titolare una qualità di carattere non economico (es. diritti della personalità e diritti 
di famiglia); 

 > diritti assoluti: che possono essere fatti valere nei confronti di chiunque e tutti 
hanno il dovere di non turbarne il godimento (es. diritto di proprietà e diritti della 
persona); 

 > diritti relativi: sono diritti soggettivi che il titolare può far valere solo nei con fronti 
di persone determinate (es. diritti di obbligazione); 

 > diritti reali: attribuiscono al titolare un potere diretto su una cosa per la soddisfazio-
ne di un proprio interesse (es. la proprietà); 

 > diritti di obbligazione: sono diritti relativi in forza dei quali un soggetto, detto cre-
ditore, ha diritto di esigere una prestazione da un altro soggetto, detto debitore; 

 > diritti trasmissibili: possono essere trasferiti da un sog getto a un altro (es. proprietà, 
crediti ecc.); 

 > diritti intrasmissibili: non possono essere trasferiti da un soggetto a un altro e si 
estinguono con la morte del titolare, come ad esempio i diritti personali. 

2.4 Acquisto e successione nel diritto soggettivo

L’acquisto di un diritto soggettivo, a seconda che manchi o sia sussistente un rappor-
to giuridico di derivazione, può essere a titolo originario o a titolo derivativo.
Nell’acquisto a titolo originario un soggetto diventa titolare di un diritto soggettivo 
senza che il diritto gli venga trasferito da un’altra persona. Ad esempio, se si appro-
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pria di un ombrello gettato in un cassonetto della spazzatura ne acquista la proprietà 
a titolo originario, in quanto il bene non ha più un proprietario. 
Nell’acquisto a titolo derivativo un soggetto diventa titolare di un diritto soggettivo 
in quanto il diritto gli viene trasferito o ceduto dal precedente titolare. Ad esempio, 
se Tizio acquista da un ambulante un ombrello ne acquista la proprietà a titolo deri-
vativo, cioè in base ad un contratto di compravendita con colui che era il precedente 
proprietario.
Si definisce «successione», invece, quel fenomeno per cui una persona sostituisce 
un’altra o subentra ad un’altra in uno o più rapporti giuridici. Ciò può avvenire in 
conseguenza di un atto tra vivi o a causa di morte.
La successione tra vivi ricorre quando un diritto si trasferisce da una persona all’al-
tra mentre sono entrambi ancora in vita, ciò che si verifica, per esempio, in conse-
guenza di negozi come la compravendita o la donazione; la successione a causa di 
morte invece si verifica quando un diritto viene trasferito ad un nuovo titolare dopo 
la morte del precedente titolare (de cuius) e in conseguenza di essa.
La successione ancora può essere:

 > a titolo universale, quando il successore subentra nella intera posizione giuridica 
patrimoniale del dante causa, come nel caso di un’eredità o di una fusione socie-
taria;

 > a titolo particolare, quando si trasferiscono uno o più determinati diritti o rapporti 
attribuiti specificamente al successore come nei casi di compravendita o di legato.

Nell’ambito della successione a causa di morte, quella tra erede e legatario è una diffe-
renza importante perché mentre l’erede si sostituisce al defunto in tutti i suoi rapporti, 
ne acquista i diritti e nel contempo diviene obbligato per i suoi debiti, succedendo anche 
nei giudizi in corso instaurati dal defunto, del quale è il “continuatore”, il legatario non 
risponde dei debiti ereditari. 
A differenza dell’eredità, inoltre, il legato si acquisisce senza bisogno di accettazione, 
fatta salva comunque la facoltà di rinunciarvi.

La successione a causa di morte può, a sua volta, essere distinta in:

 > successione testamentaria, che ricorre quando il defunto ha disposto del proprio 
patrimonio per testamento, lasciando scritte le sue ultime volontà in ordine alla 
destinazione delle proprie sostanze o di parte di esse;

 > successione legittima, che interviene solo in mancanza di un testamento. In questo 
caso è la legge che stabilisce le persone a cui va l’eredità, individuandole tra i con-
giunti più stretti del de cuius secondo un preciso ordine di precedenza, determinato 
dall’intensità del vincolo di parentela.

2.5 Perdita ed estinzione del diritto soggettivo

Un diritto soggettivo si può acquistare ma si può anche perdere o estinguere. 
Il diritto non si estingue ma viene acquistato da altre persone e pertanto continua 
a esistere quando si verifica il fenomeno della perdita, mentre cessa di esistere senza 
che nessun altro ne acquisti la titolarità quando ricorre il fenomeno dell’estinzione. 
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La causa idonea a determinare la perdita di un diritto soggettivo è l’alienazione, os-
sia il trasferimento volontario o forzato di un diritto da una persona ad un’altra. Ad 
esempio, trasferire la proprietà di un bene è atto volontario nel caso di vendita da 
parte dello stesso proprietario; è atto coattivo nel caso di espropriazione forzata da 
parte dello Stato per motivi di pubblica utilità. 
L’estinzione, invece, può avvenire o per rinuncia da parte del suo titolare o per pre-
scrizione. 
Si ha rinuncia quando il titolare del diritto soggettivo decide volontariamente di pri-
varsene senza trasferirlo ad altre persone. Ad esempio, il proprietario di un vecchio 
frigorifero può abbandonarlo in una discarica pubblica. 
Si realizza, invece, la prescrizione quando un diritto soggettivo si estingue per l’i-
nerzia del suo titolare, il quale non lo esercita per un determianto periodo di tempo 
stabilito dalla legge. Ad esempio, si prescrivono in 20 anni i diritti reali su cosa altrui, 
come le servitù prediali e l’usufrutto, e in 5 anni l’azione di annullamento dei negozi 
giuridici.
Esistono però alcuni diritti e alcune situazioni giuridiche che sono imprescrittibili, 
ossia non si estinguono nonostante il mancato esercizio da parte del loro titolare. 
Sono imprescrittibili:

 > le capacità e gli status, ossia le situazioni giuridiche che riguardano una persona; 
 > i diritti indisponibili, quelli cioè che non si possono trasferire ad altre persone o 

abbandonare e, dunque, non si possono neanche perdere a causa dell’inerzia del 
loro titolare; 

 > il diritto di proprietà, in quanto anche il non utilizzo costituisce un’espressione del 
potere di godere liberamente di una cosa.

Il termine di prescrizione decorre dal giorno in cui il diritto può essere esercitato. 
La decorrenza, tuttavia, può rimanere temporaneamente sospesa in presenza di circo-
stanze (elencate negli artt. 2941 e 2941 c.c.) che rendono impossibile o difficile l’eserci-
zio del diritto. Cessata la causa di sospensione, il termine prescrizionale riprende il suo 
corso ordinario: il tempo trascorso prima che la prescrizione venisse sospesa si somma a 
quello decorrente dal momento in cui la causa di sospensione è venuta a cessare.
Diversa è l’ipotesi dell’interruzione, che si verifica quando il titolare, dopo un periodo di 
inerzia, compie un atto di esercizio del suo diritto, con la conseguenza che un nuovo ter-
mine prescrizionale comincia a decorrere, senza che si tenga conto del tempo trascorso 
prima dell’atto interruttivo. Le cause di interruzione sono tassative e tutte tipiche: la loro 
elencazione è contenuta negli artt. 2943 e 2944 c.c. 

La prescrizione non va confusa con la decadenza, che pure ricorre quando il diritto 
non venga esercitato entro un termine perentorio fissato dalla legge o, se si tratta di di-
ritto disponibile, fissato convenzionalmente dalle parti. La differenza, rispetto alla pre-
scrizione, è che nella decadenza l’estinzione del diritto non si ricollega all’inerzia del 
titolare, ma è piuttosto una conseguenza del semplice e obiettivo decorso del tempo. 

2.6 Altre situazioni giuridiche attive

La potestà è il potere concesso, dall’ordinamento giuridico, di agire per il soddisfaci-
mento di un interesse che non è proprio di chi agisce, bensì di un’altra persona. Tale 
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era la potestà attribuita ai genitori nei confronti dei figli minori, prima della riforma  
della filiazione (L. 219/2012; D.Lgs. 154/2013) che ha ridefinito i contenuti dell’im-
pegno genitoriale, inteso non più come potestà ma come assunzione di «responsabili-
tà». Caratteristica principale di questa situazione soggettiva attiva è che non vi è coin-
cidenza tra chi formalmente esercita il diritto (titolare della potestà) e chi, invece, è 
l’effettivo titolare dell’interesse tutelato. Il potere di esercitare il diritto altrui non è 
libero, bensì vincolato, in quanto chi lo esercita non può liberamente determinarsi, 
ma deve perseguire l’altrui interesse per il quale la potestà gli è attribuita.
Il diritto potestativo si configura allorquando un soggetto consegue con un determi-
nato comportamento un risultato favorevole, provocando una modificazione nella 
sfera giuridica di un altro soggetto, che si trova in una posizione di soggezione. Il sog-
getto che subisce la modificazione, infatti, non deve né può fare nulla per impedirla.
Il diritto potestativo ricorre:

 > sia nell’ipotesi in cui il risultato favorevole è conseguito tramite il semplice compor-
tamento del titolare del diritto (come nel caso di recesso unilaterale dal rapporto 
contrattuale ex art. 1373 c.c.);

 > sia nell’ipotesi in cui l’effetto favorevole è ottenuto tramite una sentenza del giudi-
ce (come nel caso di acquisto della servitù coattiva di passaggio che, in mancanza 
di un accordo tra i proprietari dei fondi, può essere costituita tramite una sentenza 
ex art. 1032 c.c.).

L’interesse legittimo è l’interesse del soggetto a che gli organi della Pubblica Am-
ministrazione svolgano la loro funzione ed esercitino il loro potere nel rispetto delle 
norme giuridiche poste per disciplinare la loro attività. Ad esempio, il candidato 
bocciato alla prova d’esame di un pubblico concorso non può pretendere di essere 
promosso, ma può impugnare la bocciatura se la procedura concorsuale nno è stata 
espletata nel rispetto della legge (vedi amplius Capitolo 10, par. 10.5.3).
L’aspettativa di diritto che ricorre quando la fattispecie attributiva di un diritto sog-
gettivo si compone di vari elementi di cui solo alcuni sono venuti a esistenza. In 
questa circostanza, l’ordinamento giuridico ritiene meritevole di tutela la posizione 
di chi attende che tutti gli elementi della fattispecie vengano in essere e, quindi, che 
la fattispecie si perfezioni. La tutela riservata dall’ordinamento a tale posizione di 
attesa si concretizza nell’attribuzione di poteri di natura conservativa ed è strumentale al 
realizzarsi del diritto soggettivo nonché provvisoria, dal momento che la fattispecie 
in itinere potrà o meno perfezionarsi (qualora non si perfezioni, non nascerà alcun 
diritto e verrà meno anche la situazione di aspettativa).
L’ordinamento giuridico non tutela, invece, la cd. aspettativa di fatto, che consiste 
nella mera speranza di un futuro diritto soggettivo. Tale situazione è irrilevante per 
l’ordinamento in quanto in tale circostanza non si realizza nessun elemento della 
fattispecie produttiva di effetti attributivi di diritti soggettivi.
Un’altra situazione giuridica attiva è la facoltà, che costituisce il contenuto di un 
diritto soggettivo, ma non ha un’esistenza autonoma rispetto al diritto; in altri ter-
mini le facoltà consistono nel potere di compiere atti connessi al diritto principale 
(ad esempio, se io ho il diritto di pro prietà su un bene, ho la facoltà di utilizzarlo o 
meno, di venderlo, di donarlo, possibilità che non avrei se non godessi del diritto di 
proprietà). 
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2.7 Le situazioni giuridiche passive

Ad ogni situazione giuridica attiva corrisponde una situazione giuridica passiva: ad 
esempio alla situazione di diritto soggettivo assoluto (es. proprietario di un’automo-
bile) corrisponde un dovere giuridico generico (tutti i cittadini devono astenersi dal 
molestare il proprietario).
Alla situazione di diritto soggettivo relativo corrisponde un obbligo specifico a carico 
del debitore (es. se Tizio ha un credito di 50 euro nei confronti di Caio, Caio è tenuto 
di saldare il debito).
Al diritto potestativo corrisponde la soggezione altrui (es. uno dei proprietari può 
chiedere la divisione di una cosa comune senza che gli altri comproprietari possano 
impedirlo).
Le principali situazioni giuridiche passive sono:

 > il dovere: a una situazione di diritto assoluto di un soggetto corrisponde una situa-
zione di svantaggio per tutti gli altri, che sono tenuti a rispettare quel diritto. Ad 
esempio, il dovere di rispettare la proprietà altrui o di non ledere il diritto all’inte-
grità fisica; 

 > l’obbligo: a un diritto relativo di un soggetto corrisponde una situazione di svantag-
gio per un altro soggetto specificamente individuato, tenuto a osservare un certo 
comportamento (ad esempio, il debitore è obbligato a restituire la somma di dena-
ro presa in prestito). Mentre nel diritto privato l’obbligo è generalmente correlato 
a una situazione di diritto soggettivo, nel diritto pubblico tale correlazione può 
anche mancare, perché esistono obblighi imposti per la realizzazione di interessi 
generali, dei quali cioè siano portatori non singoli soggetti, ma la collettività glo-
balmente considerata o un corpo sociale minore (es. l’obbligo scolastico, l’obbligo 
di non uccidere, di non rubare, di non porre in essere condotte pericolose per la 
sicurezza pubblica e così via);

 > la soggezione: è la situazione nella quale viene a trovarsi chi è sottoposto all’altrui 
diritto potestativo;

 > l’onere: è un comportamento che non deve essere tenuto obbligatoriamente, ma 
che, tuttavia, se si vuole conseguire un determinato risultato, è indispensabile tene-
re in assenza di tale comportamento, derivano al soggetto onerato effetti negativi. 
Da ciò si evince che la situazione in cui si trova il soggetto onerato è in qualche 
modo doverosa. Per esempio, chiunque voglia far valere una pretesa in giudizio ha 
l’onere di dimostrare che quella pretesa è giuridicamente fondata; la mancata di-
mostrazione della fondatezza comporta il disconoscimento giudiziale della pretesa.

2.8 I beni in senso giuridico e la loro classificazione

Si definisce «bene» qualunque cosa, materiale o immateriale, che possa formare 
oggetto di diritti (art. 810 c.c.). 
In particolare, possono formare oggetto di diritti le cose materiali suscettibili di ap-
propriazione, vale a dire tutte quelle che possono entrare a far parte del patrimonio 
di un soggetto ed essere commercializzate. Ne deriva che non sono cose in senso 
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giuridico le res extra commercium, ovverosia quei beni che sono comuni a tutti, come 
l’aria, la luce solare, l’acqua marina ecc.  
Sono oggetto di diritto anche le cose immateriali, come le creazioni dell’intelletto 
umano (opere letterarie, invenzioni, beni che nascono dal progresso e dallo sviluppo 
tecnologico), il cui sfruttamento è un elemento di grande importanza nelle econo-
mie industrializzate e l’interesse a riservarne l’uso per trarne profitto è tutelato da 
apposite norme.
I beni possono essere classificati secondo vari criteri. La distinzione fondamentale è 
quella tra immobili e mobili. Sono beni «immobili», come li definisce il codice civile, 
il suolo, le sorgenti e i corsi d’acqua, gli alberi, gli edifici e le altre costruzioni, anche 
se unite al suolo a scopo transitorio, e in genere tutto ciò che naturalmente o artifi-
cialmente è incorporato al suolo (art. 812, co. 1, c.c.). Sono inoltre reputati immobili 
i mulini, i bagni e gli altri edifici galleggianti quando sono saldamente assicurati alla 
riva o all’alveo e sono destinati a esserlo in modo permanente per la loro utilizzazio-
ne (art. 812, co. 2, c.c.). Invece, la categoria dei beni «mobili» si determina per esclu-
sione: vi rientrano – a norma dell’ultimo comma dell’art. 812 – tutti gli altri beni.
Diverse sono le norme che disciplinano la circolazione degli immobili e dei mobili: 
il regime giuridico dei primi tende a garantire la sicura individuazione dei beni (cata-
sto) e a rendere conoscibili le loro vicende giuridiche. Questo fa sì che i trasferimenti 
di proprietà devono essere redatti in forma scritta e trascritti nei pubblici registri 
immobiliari; invece i beni mobili possono essere trasferiti da un soggetto all’altro 
senza particolari formalità per agevolarne la circolazione e favorire l’efficienza del 
sistema produttivo. 
Si dicono beni mobili registrati quei beni mobili (autoveicoli, motoveicoli, imbarca-
zioni e aeromobili) che sono soggetti ad un regime giuridico simile a quello degli 
immobili. Essi sono tutti individuati e richiedono l’iscrizione in pubblici registri. Con-
seguentemente gli atti di trasferimento relativi a tali beni acquistano efficacia solo 
mediante la trascrizione nei suddetti registri.
Secondo altri criteri di classificazione i beni possono essere:

 > fungibili: cose intercambiabili dello stesso genere e con identiche caratteristiche e 
funzioni;

 > infungibili: con caratteristiche e funzioni proprie che le differenziano da altre sia 
pur simili, sono cose ognuna delle quali ha la propria identità e non può essere 
usata indifferentemente al posto di un’altra;

 > consumabili: cose che, una volta utilizzate, si estinguono o si trasformano comple-
tamente;

 > durevoli: cose che danno utilità per un lungo periodo di tempo senza perdere, 
però, le loro caratteristiche essenziali anche se subiscono un normale deteriora-
mento;

 > divisibili: cose che possono essere frazionate in più parti, conservando la stessa na-
tura e la stessa funzione dell’intero;

 > indivisibili: cose che, se frazionate in parti, perdono la propria identità e non sono 
più idonee all’uso a cui erano destinate; 

 > presenti: sono i beni che esistono nel momento in cui diventano oggetto di diritti 
(es. l’edificio già costruito che vendo); 
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 > futu ri: sono i beni che non esistono ancora nel momento in cui diventano oggetto 
di diritto (es. l’edificio che costruirò). 

Una particolare catego ria di beni è costituita dai frutti. Sono beni prodotti da altri 
beni: direttamente, come nel caso dei prodotti agricoli di un orto o degli agnelli parto-
riti dalle pecore di un gregge (frutti naturali); oppure indirettamente, come nel caso 
degli interessi pagati dalle banche sui capitali depositati (frutti civili).

2.9 La tutela giurisdizionale dei diritti

2.9.1 Il processo civile

Il soggetto leso nella sua situazione giuridica e, segnatamente, nel suo diritto non 
ha altra possibilità che quella di azionare gli strumenti di tutela apprestatigli dalla 
legge. Si rende perciò necessario, in questa sede, descrivere in breve le caratteristiche 
generali del processo civile, consistente in quell’insieme di atti e attività che lo Stato 
mette a disposizione dei suoi consociati affinché questi se ne servano per dirimere 
controversie riguardanti diritti di natura privata. 

Il nostro ordinamento statale, al pari di tutti gli altri Stati moderni, non tollera che i 
consociati si facciano arbitrariamente giustizia da sé (art. 392 c.p.). Se così non fosse, la 
pacifica convivenza sociale sarebbe gravemente compromessa, al punto da minare le basi 
stesse della società civile. 

Si possono far valere attraverso il processo civile quei diritti derivanti dalle cd. 
norme sostanziali, quelle cioè che regolano i rapporti fra i consociati, fissando re-
ciproci diritti e doveri. Ciò trova riscontro nella stessa Costituzione, che attribuisce 
a tutti il diritto di agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legit-
timi (art. 24). Questo diritto è condizionato dall’interesse ad agire, che nel sistema 
del diritto processuale civile costituisce presupposto fondamentale dell’azione (art. 
100 c.p.c.).
Le norme relative al processo civile sono raggruppate principalmente nel Codice di 
procedura civile (R.D. 28-10-1940, n. 1443), sebbene norme di natura processuale 
siano contenute anche in altri codici (es. Codice civile, Codice della navigazione 
ecc.) e leggi (es. legge sulla cambiale e sugli assegni, legge fallimentare, legge sulle 
controversie individuali di lavoro ecc.). 

2.9.2 Il principio della domanda

A differenza del processo penale, quello civile è un processo a impulso di parte. Ciò 
si evince a chiare lettere dall’art. 99 c.p.c., ai sensi del quale «chiunque voglia far va-
lere un diritto in giudizio deve proporre domanda al giudice competente». Il principio della 
domanda implica che il giudice possa – e debba – pronunciarsi soltanto a seguito di 
una richiesta di tutela giurisdizionale e – precisa l’art. 112 c.p.c. – senza andare oltre 
i limiti di tale richiesta. Se, infatti, la domanda vincola il giudice, il quale è tenuto a 
rendere giustizia, la decisione da lui adottata deve strettamente attenersi all’oggetto 
della domanda. 
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In via eccezionale, il processo può essere iniziato d’ufficio o su istanza di un organo 
dello Stato, il Pubblico Ministero, ciò che avviene quando sono in gioco interessi che 
stanno particolarmente a cuore allo Stato, come per esempio nella materia delle in-
capacità di protezione (vedi Cap. 3, par. 3.5).
Il diritto di provocare l’esercizio della funzione giurisdizionale, attraverso la propo-
sizione della domanda, prende il nome di diritto d’azione e attore è chiamato colui 
che agisce. Chi invece resiste alla domanda è chiamato convenuto. Attore e convenu-
to sono detti parti processuali.
In ossequio al principio di uguaglianza, il diritto di agire in giudizio per la tutela 
delle proprie ragioni è riconosciuto a tutti i soggetti, sia privati (inclusi gli stranieri e 
gli apolidi) che pubblici (incluso lo Stato, come si è detto, che agisce in persona del 
pubblico ministero), ed è reso effettivo anche per i non abbienti, che non potrebbero 
permettersi i costi di un patrocinio tecnico-legale.

2.9.3 Gli altri principi generali del processo civile

Il processo civile, oltre che sul principio della domanda, si fonda sui seguenti altri 
principi:

 > il principio della corrispondenza fra chiesto e giudicato, codificato dall’art. 112 
c.p.c., in virtù del quale «il giudice deve decidere su tutta la domanda e non oltre i limiti 
di essa», sicché si configura il vizio di ultrapetizione quando la decisione giudiziale ec-
cede i limiti della domanda (il giudice adotta un provvedimento che nessuna delle 
parti ha richiesto) e il vizio di omessa pronuncia quando il giudice manca di decidere 
in ordine a un capo della domanda o in ordine a qualche deduzione del convenuto;

 > il principio del contraddittorio, sancito dall’art. 101 c.p.c., per il quale il giudice, 
salvo che la legge disponga altrimenti, non può adottare alcuna decisione sulla 
domanda proposta dall’attore se alla controparte non è data, attraverso una rituale 
chiamata in giudizio, la possibilità di costituirsi in giudizio e di svolgervi le proprie 
difese;

 > il principio di legalità, richiamato dall’art. 113 c.p.c., in base al quale il giudice, nel 
pronunciare sulla controversia, deve applicare le norme di diritto, salvo che la legge 
gli attribuisca il potere di decidere secondo equità;

 > il principio dispositivo, sancito dall’art. 115 c.p.c., per il quale, salvi i casi previsti 
dalla legge, il giudice deve porre a fondamento della decisione soltanto le prove 
proposte dalle parti o dal pubblico ministero, nonché i fatti non specificamente 
contestati dalla parte costituita in giudizio. 

Alla base del processo civile è il principio dell’onere della prova, proclamato dall’art. 
2697 c.c., ai sensi del quale chiunque voglia far valere un diritto in giudizio deve provare 
i fatti che ne costituiscono il fondamento, ed eguale onere è a carico di chi, invece, op-
ponga l’inefficacia di tali fatti od opponga che il diritto vantato dal proprio avversario si 
è modificato o si è estinto.
Ciò significa che chi agisce (attore), chiedendo tutela, deve provare il fatto costitutivo 
del diritto che vuol far valere, e può farlo per esempio producendo la scrittura (accordo 
privato) sulla quale si basa il diritto vantato; il convenuto, invece, vale a dire colui con-
tro cui agisce l’attore, ha l’onere di provare gli eventuali fatti impeditivi (es. l’esistenza 
di una condizione sospensiva che impedisce temporaneamente l’esercizio del diritto), 
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modificativi (es. l’esistenza di un patto sopravvenuto che ha modificato il contenuto di 
un precedente accordo) o estintivi (es. che il diritto vantato dall’attore è caduto in pre-
scrizione).
Se le parti non forniscono la prova dei fatti su cui fondano le rispettive ragioni, il giudice 
non può sostituire la propria iniziativa alla loro, ma deve decidere come se quei fatti non 
esistessero (es. dovrà rigettare la domanda se l’attore non prova l’esistenza del proprio 
diritto).
Senza bisogno di prova, ciò nondimeno, il giudice può porre a fondamento della de-
cisione i fatti rispetto ai quali le parti costituite non abbiano sollevato alcuna specifica 
contestazione, nonché le nozioni di fatto che rientrano nella comune esperienza;

 > il principio della libera valutazione delle prove, codificato dall’art. 116 c.p.c., per 
il quale il giudice deve valutare le prove secondo il suo prudente apprezzamento, 
salvo che la legge disponga altrimenti.

2.9.4 I tipi di giurisdizione civile

La giurisdizione civile è esercitata mediante i seguenti tipi di attività:

 > attività di cognizione;
 > attività esecutiva;
 > attività cautelare;
 > attività di volontaria giurisdizione.

L’attività di cognizione serve a dirimere una situazione giuridica controversa, affer-
mando o negando, attraverso la pronuncia dei necessari provvedimenti di giustizia, 
l’esistenza di un diritto. Ciò avviene all’esito di un procedimento denominato giudi-
zio di cognizione: la regola concreta, con la quale il giudice dirime la controversia, è 
contenuta in una pronuncia – denominata sentenza – idonea a divenire immodificabi-
le una volta che siano stati esperiti tutti i mezzi di impugnazione previsti dalla legge.
Con l’attività esecutiva, colui il quale abbia ottenuto – nel giudizio di cognizione – 
una pronuncia a sé favorevole può ottenere l’esecuzione in via coattiva dei propri di-
ritti qualora la parte soccombente non ottemperi in modo spontaneo a quanto dispo-
sto dal provvedimento del giudice. La funzione del giudizio di esecuzione, dunque, 
non è quella di accertare il diritto, bensì quella di dargli pratica attuazione. L’organo 
principale di tale giudizio non è il giudice, bensì l’ufficiale giudiziario.
Scopo dell’attività cautelare, invece, è conservare immutata, per il tempo necessario 
a definire il giudizio, la situazione di fatto oggetto della controversia, in vista del fu-
turo accertamento del diritto, ovvero anticipare gli effetti della decisione finale attra-
verso la provvisoria concessione di provvedimenti che, se fossero dati in un momento 
successivo, arriverebbero tardivamente. 

Il processo di cognizione e quello esecutivo hanno una durata relativamente lunga e ciò 
comporta il rischio che durante questo tempo il diritto controverso possa essere violato 
o pregiudicato. Per tale ragione, e dunque per evitare che la decisione finale possa esse-
re vanificata dall’avveramento del rischio, il legislatore ha attribuito al giudice il potere 
di concedere al titolare di un diritto controverso, qualora questi ne faccia richiesta, dei 
provvedimenti provvisori di carattere strumentale atti a salvaguardare la fruttuosità del 
giudizio di cognizione o di esecuzione: tali provvedimenti prendono il nome di misure 
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cautelari e, in quanto destinati a venir meno una volta che hanno esaurito la loro funzio-
ne, non possono acquistare autorità di cosa giudicata. 

Quanto alla volontaria giurisdizione, ciò che la caratterizza è la mancanza di una 
controversia da dirimere. Si ricorre, cioè, a tale attività per modificare o attuare si-
tuazioni giuridiche che, per la loro rilevanza pubblicistica, sono sottratte alla libera 
disponibilità dei privati. Compito del giudice, dunque, è amministrare gli interessi 
privati coinvolti in tali situazioni in modo da assicurarne il migliore soddisfacimento. 
Si pensi, per esempio, alla separazione coniugale e allo scioglimento del matrimonio 
quando sono chiesti consensualmente dai coniugi, sulla base di un accordo per rego-
lare i loro rapporti reciproci.

I provvedimenti di volontaria giurisdizione, in quanto emessi sulla scorta di valutazioni 
di opportunità mutevoli nel tempo, sono modificabili o revocabili in qualsiasi momento, 
perché devono poter essere adeguati ai mutamenti delle situazioni di fatto che ne costi-
tuiscono il presupposto. 

2.10 Gli strumenti alternativi alla giurisdizione

Se le parti sono d’accordo, in alcuni casi le controversie possono essere risolte anche 
mediante strumenti diversi dalla giurisdizione, ovverosia senza ricorrere all’interme-
diazione del giudice statale. 
Negli ultimi anni il legislatore ha fortemente incentivato il ricorso a tali meccanismi, 
che da un lato consentono una più celere definizione delle liti e dall’altro evitano 
di appesantire ulteriormente la già enorme mole di controversie pendenti presso 
gli uffici giudiziari. Una particolare attenzione ha ricevuto l’istituto della mediazione 
finalizzata alla conciliazione, che ha trovato una puntuale disciplina con il D.Lgs. 4-3-
2010, n. 28, affiancandosi a istituti ormai consolidati come l’arbitrato e ad altri di più 
recente introduzione come la negoziazione assistita da avvocati.
La mediazione – obbligatoria quando è imposta dalla legge (es. in materia di con-
dominio, diritti reali, divisione, successioni ereditarie, locazione, risarcimento del 
danno derivante da responsabilità medica ecc.), rimanendo altrimenti facoltativa – è 
l’attività svolta da un terzo imparziale, finalizzata ad assistere due o più parti conten-
denti nella ricerca di un accordo di conciliazione. Il mediatore – soggetto terzo – ha 
il compito di individuare l’interesse primario delle parti e di guidarle nell’individua-
zione di un accordo che possa soddisfarle entrambe. 
Anche il giudice può invitare le parti a intraprendere, prima che la controversia sia 
decisa, un percorso di mediazione, nel qual caso si parla di mediazione «giudiziale».
Quando la mediazione è obbligatoria, il suo previo esperimento costituisce condizio-
ne di procedibilità della domanda giudiziale.

Se le parti raggiungono un accordo, il mediatore redige processo verbale, sottoscrit-
to dalle parti. L’accordo (che non deve essere contrario all’ordine pubblico o a norme 
imperative e che può prevedere il pagamento di somme di denaro per ogni violazione 
ulteriore o inosservanza), viene omologato con decreto del Presidente del Tribunale nel 
cui circondario ha sede l’organismo di mediazione, previo accertamento della regolarità 
formale. Se, invece, le parti non si accordano, il mediatore forma processo verbale con 
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l’indicazione della proposta e delle ragioni del mancato accordo e, da questo momento, 
può iniziare il processo civile. 

Anche la negoziazione assistita da avvocati è finalizzata a comporre bonariamente 
la lite. La negoziazione, infatti, prevede un accordo (cd. convenzione di negoziazione) 
con il quale le parti, ciascuna assistita dal proprio avvocato, pattuiscono di cooperare 
in buona fede e lealtà, al fine di risolvere in via amichevole la controversia fra loro 
insorta. La negoziazione è obbligatoria per le domande di risarcimento del danno da 
circolazione di veicoli e natanti e per le domande di pagamento a qualsiasi titolo di 
somme, purché non eccedenti 50.000 euro e non riguardanti controversie assogget-
tate alla disciplina della mediazione obbligatoria. Nei suddetti casi, l’esperimento 
del procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della domanda 
giudiziale.
L’arbitrato, infine, è uno strumento di risoluzione delle controversie disciplinato – 
nella sua forma rituale – dagli artt. 806 e ss. c.p.c. Il procedimento si svolge in pre-
senza di uno o più soggetti terzi (arbitri), nominati dalle parti. Gli arbitri decidono 
la controversia con un provvedimento – denominato lodo – destinato ad assumere 
efficacia di sentenza con un provvedimento del Tribunale (cd. exequatur), che lo di-
chiara esecutivo dopo averne accertata la regolarità formale. Possono essere decise 
da arbitri le controversie che non hanno a oggetto diritti indisponibili – salvo espresso divie-
to di legge – e, solo se previsto dalla legge o dai contratti o accordi collettivi di lavoro, 
le controversie in materia di lavoro (art. 806 c.p.c.).
Si è poi diffusa nella prassi un’altra forma di arbitrato – quello libero o irrituale 
– nel quale le parti conferiscono agli arbitri il compito di comporre una lite senza 
formalità procedurali, mediante un atto negoziale di cui si impegnano a rispettare il 
contenuto, solitamente firmando un foglio in bianco (cd. biancosegno), che sarà poi 
riempito dagli arbitri con la decisione della lite.






